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Nel weekend a coglier frutti
Agriturismo che passione! E non solo per gustare
prodotti tipici immersi nella campagna. Ora l’azienda
agricola diventa anche meta di turismo “attivo” per
insegnare la natura ai più piccoli, con un format pensato
ad hoc per le famiglie con bambini: è “La frutta sugli
alberi”, ideato dall’azienda biologica Pasquini di Tosi
(Reggello, Firenze) che, ogni sabato e domenica, apre le
proprie porte a chiunque abbia voglia di passare del
tempo raccogliendo la frutta. Appena finite le ciliegie,
ora tocca alle susine, poi alle prugne e, ad agosto, ai
fichi. In settembre le mele, in autunno castagne e noci
ed infine, a dicembre, diosperi. Ce n’è per tutti i gusti e
per tutte le stagioni. Info: www.biopasquini.it

Italia ed export, se il wine & food fanno meglio
dell’automobile: agroalimentare leader nel 2011 
E fu così che l’agroalimentare made in Italy superò in valore le esportazioni dell’automobile tricolore:
succede nel 2011, con vino e cibi che, nei primi 3 mesi, hanno fruttato 7,1 miliardi di euro sui 6,6 dei
“motori”. Lo sottolinea Coldiretti, nell’assemblea di scena oggi a Roma. “Un risultato che parte da
lontano: negli ultimi 5 anni il valore delle esportazioni di prodotti agroalimentari italiani è aumentato
del 23%, su un -11% di quello dei veicoli”. E spesso gli ambasciatori del gusto made in Italy hanno
successo in mercati a forte concorrenza “autoctona”, come raccontano l’invasione dei formaggi italiani
sulle tavole dei francesi, con un aumento del 21% delle esportazioni (da 57 a 69 milioni di euro), o del
vino del Belpaese nei calici transalpini (+26%, per 24 milioni di euro), con lo spumante che, addirittura,
va quasi a raddoppiare gli ordini (+78%, anche se in un mercato ancora di nicchia). Il made in Italy a
tavola contagia anche la Gran Bretagna, terra dei pub, con la birra italiana che va a sfiorare i 10 milioni
di euro, grazie a un balzo in avanti del 27%. Ma aumentano anche le esportazioni di grappa in Russia
(+76%) e di pasta in Cina (+43%). Successi che raccontano anche di uno spirito innovativo nei nuovi
mestieri legati all’agricoltura: dal “butterfly wedding”, il volo di farfalle durante le nozze, all’orto
coltivato sul tetto, dall’allevamento di struzzi per ricavare le piume per produrre i ventagli per il
burlesque, all’agriwellness. Insomma, uno spirito imprenditoriale accompagnato da risultati concreti
(cresciuti anche il Pil agricolo, +1,2%, e occupazione, +6%), di cui anche il mondo politico e
istituzionale dovrebbero avere maggiore considerazione, come ha ricordato il Presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano: “agli operatori del settore, che lavorano con passione, tenacia e
spirito di sacrificio il Paese deve saper tributare un giusto riconoscimento sociale ed economico. Sono
segnali da cui potranno scaturire positivi e duraturi effetti economici” ... 

Ogm, ognun per sé
L’Unione Europea, quella che spacca il capello
sulle misure degli zucchini e delle banane, che
legifera su quantità di sale negli alimenti, su
etichette ipercomplesse e su altre mille cose che,
se da un lato vogliono tutelare i cittadini, dall’altro
rendono complicatissima la vita ai produttori e agli
agricoltori? Bene, è la stessa Ue che su un tema di
grande portata come la coltivazione degli Ogm si
veste da “Ponzio Pilato” al grido di “libertà di
scelta” e dice “ognun per sé”. Il Parlamento
Europeo, a larghissima maggioranza, ha ribadito di
voler dare agli Stati Membri “il diritto di vietare o
ridurre la coltura di Ogm”. Il documento ora
passa all’esame del Consiglio dei Ministri dell’Ue
per poi tornare all’Assemblea per una seconda
votazione. Ma, intanto, se un Paese misura male gli
zucchini fioccano le multe ...

Il mangiar sano (non) va in vacanza ...
Genitori e bambini d’Italia si preparano alle vacanze. Ma se qualche
concessione alla gola è più che accettabile, un sano stile alimentare
non può prendersi troppo riposo. Ma come far mangiare bene i
bambini quando si è in viaggio? “È importante offrire cibi leggeri,
digeribili e in dosi contenute, prima e durante il viaggio, evitando cibi
grassi o fritti, che aumentano il rischio di mal di moto - spiega su
www.merendineitaliane.it il professor Claudio Maffeis, pediatra
gastroenterologo e nutrizionista a Verona - ed è fondamentale
garantire un adeguato apporto di liquidi per mantenere una buona
idratazione: acqua, thé e succhi di frutta, che dissetano e reintegrano i
sali minerali senza troppi zuccheri. E non dimenticate di portare una
scorta di piccoli spuntini, come merendine, crackers, frutta, piccoli
panini, per poter rispondere agli improvvisi attacchi di fame dei vostri
figli”. E, una volta alla meta, che sia mare o montagna, “l’alimentazione
dovrà essere adeguata all’intensità dell’attività fisica: più energetica e
abbondante per bambini che non stanno mai fermi, meno per bambini
più pigri. Ma sempre in pasti frequenti, almeno 5 al giorno”. Senza
saltare la merenda, ovviamente!

Procura Palermo Vs Romano
“La Procura di Palermo si appresta a chiedere
l’autorizzazione all’utilizzo di quelle telefonate,
per Romano (oggi Ministro delle Politiche
Agricole, ndr), ma anche per il senatore Pdl
Carlo Vizzini, accusati di concorso in corruzione
aggravata dall’aver favorito l’associazione
mafiosa”. Si legge, oggi, sul quotidiano “La
Repubblica”, dove il riferimento è alle telefonate
tra Gianni Lapis e Massimo Ciancimino (figlio del
boss Vito), dove “ci sarebbe la prova delle
tangenti che Romano avrebbe incassato”. 

Università, sempre più giovani nelle Facoltà di Agraria
I giovani italiani pensano sempre più all’agricoltura per il loro futuro, anche all’Università, con le Facoltà
di Agraria che continuano a registrare un vero e proprio boom. Lo dice Confagricoltura, guardando
all’anno accademico 2011-2012. Sarà che il 60% dei laureati in agricoltura trova lavoro entro un anno
dalla laurea, fatto è che, nell’ultimo anno accademico, gli aspiranti agronomi, a Palermo, per esempio,
hanno avuto un vertiginoso aumento del 93%. Seguono Bari (+30%), Napoli (+27%), Milano (+23%).
L’agricoltore moderno? Giovane, colto, innovativo e orientato al mercato internazionale.

Chi è l’enoturista 2011? Cosa lo
spinge a visitare territori e vigneti?
Come cambiano le cantine, non più
solo luogo di produzione ma anche
di accoglienza e di cultura? 

A WineNews rispondono Marco
Castoldi (Istituto Piepoli), Lamberto
Frescobaldi, vicepresidente di
Marchesi de Frescobaldi, e
l’architetto Piero Sartogo.
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